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COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE 

 

PROVINCIA DI  ASTI 

 
Deliberazione N. 2 
In data 27/04/2024 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: 
Approvazione Rendiconto di Gestione esercizio 2023 

 
L’anno duemilaventiquattro il giorno ventisette del mese di aprile alle ore 

12:00 nella sala delle adunanze consiliari si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE 
convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione Ordinaria di 
Prima convocazione. All’appello risultano presenti i seguenti consiglieri: 
 
N. COGNOME E NOME CARICA Presente 

    
1.  MANCUSO CALOGERO SINDACO SÌ 
2.  COPPA MARIO CONSIGLIERE SÌ 
3.  ROSSO MARIAGRAZIA CONSIGLIERE SÌ 
4.  GUERRA FRANCESCO CONSIGLIERE SÌ 
5.  MEZZO GUERINO CONSIGLIERE GIUST. 
6.  CAMPO MADDALENA CONSIGLIERE SÌ 
7.  AVIDANO STEFANIA CONSIGLIERE SÌ 
8.  VESPA GIOVANNA CONSIGLIERE NO 
9.  ROMAGNOLO DANILO CONSIGLIERE NO 
10.  GIANUZZI GIULIANO CONSIGLIERE SÌ 
11.  CORTESE EZIO CONSIGLIERE SÌ 
12.  PEROTTI SABRINA CONSIGLIERE SÌ 
13.  FASSINO ANDREA CONSIGLIERE SÌ 

    
 Totale Presenti:  10 
 Totale Assenti:  3 

 
Partecipa alla seduta  il Segretario Comunale Dott. Giorgio MUSSO. 
 
Il Presidente  MANCUSO CALOGERO –  SINDACO,  dichiara aperta la seduta per 
aver constatato il numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri Comunali a 
discutere in seduta pubblica sull' argomento in oggetto. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267/2000, allegati alla 
presente deliberazione 

 
 



PREMESSO che: 
 con deliberazione di Consiglio comunale n. 35 del 12/12/2024, esecutiva ai sensi di legge è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato DUPS 2024-2026; 
 con deliberazione di Consiglio comunale n.  del 12.04.2023, esecutiva ai sensi di legge è stato 

approvato il Bilancio di previsione finanziario 2024/2026 ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n. 
267/2000 e dell'art. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

 
CONSIDERATO che: 
 l’articolo 227 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che “la dimostrazione dei risultati di 

gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, 
il conto economico e lo stato patrimoniale”;  

 gli artt. 151 comma 6 e 231 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 prevedono che al rendiconto 
della gestione siano allegati una relazione sulla gestione, che esprime le valutazioni di efficacia 
dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti illustra i fatti di rilievo verificatisi dopo la 
chiusura dell'esercizio e contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili, nonché gli altri documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Tenuto conto: 
- che l’articolo 227 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 e l’articolo 18 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 

118/2011 stabiliscono che gli enti locali deliberano il rendiconto della gestione entro il 30 aprile 
dell’anno successivo; 

 
Preso altresì atto che: 
 ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, il Tesoriere comunale ha reso il conto della 

gestione, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista; 
 ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, gli agenti contabili interni a materia e a danaro 

hanno reso il conto della propria gestione; 
 con determinazioni n. 121 del 03/04/2024, il Responsabile del Servizio Finanziario ha approvato 

rispettivamente la parificazione del conto del tesoriere, dell’Economo e degli agenti contabili 
interni e delle partecipazioni detenute dal Comune di Costigliole d’Asti al 31/12/2023, 
verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio 
finanziario 2023 con le risultanze del conto del bilancio; 

 precisato che la cassa vincolata al 31/12/2023 risultante dal Conto del Tesoriere pari a € 
790.585,24 è stata successivamente integrata di € 71.692,38 con determina del Responsabile 
Finanziario n. 122 del 03/04/2024; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 29/03/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D. Lgs. n. 
118/2011; 

Visti lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, e la relazione illustrativa sulla gestione redatta ai sensi degli 
artt. 151 comma 6 e 231 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e nel rispetto dei contenuti stabiliti 
dall’art. 11 comma 6 del D.Lgs. n. 118, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 
del 03/04/2024, esecutiva ai sensi di legge; 

Verificato che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 sono allegati: 
 i documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 ovvero: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 



c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie  
e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 
h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; (l’Ente non è tenuto a 

presentarlo in quanto si avvale della contabilità semplificata) 
i)  il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali; 
l)  il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
m) il prospetto dei dati SIOPE; 
n) l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
o)  l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione; 
p)  la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal 

comma 6; 
q)  la relazione del collegio dei revisori dei conti,  

 i documenti previsti dall’articolo 227 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, ovvero: 
1. l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo 

all’esercizio 2022, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 
principio applicato 4/4 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 relativi all’esercizio 2022 

2. la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
3. il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 gli ulteriori documenti costituiti da: 
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 13/07/2023, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio 2023/2025 di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023 
previsto dall’articolo 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del D.L. n. 
66/2014, conv. in Legge n. 89/2014; 

- la nota informativa concernente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le 
proprie società partecipate; 

- le attestazioni sottoscritte dai Responsabili dei Servizi in merito all’inesistenza di debiti fuori 
bilancio alla data di chiusura dell'esercizio 2023; 

Visto l’art. 1 della Legge n. 145/2018 il quale testualmente dispone: 
 
  al comma 820 “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte 

costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto 
speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le citta' metropolitane, le province e i 
comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

  al comma 821 “Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un 
risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente 
è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  



Tenuto conto: 
 che il D.M. 07 settembre 2020 ha approvato il nuovo prospetto degli equilibri di bilancio, 

Allegato 10 al D.lgs. n. 118/2011 dal quale risultano: 
- il Risultato di competenza W1; 
- l’Equilibrio di bilancio W2; 
- l’Equilibrio complessivo W3; 

 che come riportato nella Circolare MEF n. 5/2020: 
- è obbligatorio conseguire un Risultato di competenza W1 non negativo ai fini del 

rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’art. 1 della L. n. 145/2018; 
- gli Enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio W2 che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’Ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 
ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio; 

 che come precisato nella Circolare MEF n. 8 del 15 marzo 2021: 
- i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come previsto dall’articolo 1, comma 821, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo 
avanzi, Fondo pluriennale vincolato e debito). L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 
10 del decreto legislativo n. 118 del 2011;  

- nel caso di mancato rispetto ex post, a livello di comparto, dell’articolo 9, comma 1-
bis, della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza 
utilizzo avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), gli enti territoriali della 
regione interessata, compresa la regione medesima, devono adottare misure atte a 
consentirne il rientro nel triennio successivo; 

Rilevato che il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, allegato integrante e sostanziale al 
presente atto, evidenzia i seguenti risultati della gestione: 
- dal conto del bilancio, un risultato di amministrazione pari a € 1.035.395,29, un 

risultato di competenza W1 pari ad € 440.727,58 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2; 
- dallo stato patrimoniale, un patrimonio netto finale di € 6.646.670,65 e un fondo di 

dotazione pari ad € 963.317,86; 

Si ricorda che l’ente avente popolazione al di sotto dei 5000 abitanti può, ed ha scelto di non 
tenere la contabilità economica ma presentare solo uno stato patrimoniale semplificato ed altresì 
non redigere il bilancio consolidato; 

Accertato che l’Ente non risulta deficitario secondo i nuovi parametri di deficitarietà strutturale 
definiti con il Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 28 dicembre 2018; 

Accertato altresì che copia del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 e dei documenti 
allegati sono stati resi disponibili ai Consiglieri comunali nel rispetto delle modalità e dei tempi 
stabiliti dal vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visti:  
-   il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
-   il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 
-   il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART369,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART369,__m=document


Vista la relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario, rilasciata ai sensi dell’art. 239 
comma 1 lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) del D.Lgs. n. 118/2011; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi, favorevoli n. 6 astenuti n. 4 (Gianuzzi, Cortese, Perotti e Fassino) 
espressi dai presenti nei modi e forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate: 

1)  di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n. 267/2000, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2023 
redatto secondo il modello di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale comprensivo di tutti i documenti citati in 
premessa compresa la relazione dell’Organo di Revisione economico-finanziario rilasciata ai 
sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11 comma 4) punto p) 
del D.Lgs. n. 118/2011, nel quale sono dimostrati i seguenti risultati della gestione: 
1.1) in base alle risultanze del conto del bilancio, un risultato di amministrazione di € 

1.035.395,29, come di seguito determinato e composto: 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
(Anno 2023) 

  GESTIONE 

  

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 2023       978.718,90 

RISCOSSIONI (+) 723.227,97 3.901.963,33 4.625.191,30 
PAGAMENTI (-) 986.373,58 2.662.227,65 3.648.601,23 
          
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)    1.955.308,97 
         
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 2023 (-)    0,00 
         
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=)    1.955.308,97 
          
RESIDUI ATTIVI (+) 675.545,62 741.606,43 1.417.152,05 
   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti 
postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

     26.798,21 



   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 216.689,39 981.149,20 1.197.838,59 
          
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)    55.967,72 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (-)    1.083.259,42 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE (-)    0,00 
         
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023 
(A) (=)    1.035.395,29 
         

 
1.2)  in base alle risultanze del conto del bilancio, come desumibile dal prospetto di verifica degli 

equilibri di bilancio, Allegato 10 D.Lgs. n. 118/2011, un risultato di competenza W1 pari ad 
€ 440.727,58 e il rispetto dell’equilibrio di bilancio W2;  

1.3) in base alle risultanze dello stato patrimoniale, un patrimonio netto finale dell’esercizio 2023 
pari a € 6.646.670,65 e un fondo di dotazione pari ad € 963.317,86; 

2)  di dare atto che sulla base delle attestazioni dei Responsabili dei Servizi non esistono debiti 
fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000; 

3)  di dare atto che, in base alla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del 
Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 
28.12.2018 allegata al rendiconto della gestione, l’Ente non risulta deficitario;  

4)  di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere ai sensi dell’art 16 
comma 26 del D.L. n. 138/2011 conv. nella Legge n. 148/2011, alla trasmissione alla Corte dei 
Conti – sezione regionale di controllo e alla pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, 
dell’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023;  

5)  di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario: 
5.1) di provvedere alla pubblicazione del rendiconto della gestione in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, sul sito internet dell’Ente ai sensi del DPCM 22/09/2014 modificato con D.M. 
29.04.2016; 

5.2) di trasmettere i dati del Rendiconto della gestione 2023 alla Banca Dati della Pubblica 
Amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016;  

 
Successivamente, stante l’urgenza a provvedere, 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/00 

 
 
CON VOTI unanimi e favorevoli 

 
DELIBERA 

 
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 



 
Il presente verbale viene così sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: MANCUSO Calogero 

 

IL SEGRETARIO 
F.to: Dott. Giorgio MUSSO 

 
 

 
Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in merito 
alla regolarità tecnica della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - D.Lgs 
267/2000 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to:  Dr.ssa Gabriella CERRUTI 

 
Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in merito 
alla regolarità contabile della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49-comma 1 del 
D.Lgs. 267/2000 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to:  Dr.ssa Gabriella CERRUTI 

 
Per l'assunzione dell'impegno di spesa si attesta la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 
151 comma 4 - D.Lgs. 267/2000 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to:  Dr.ssa Gabriella CERRUTI 

 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 14/05/2024  
 
 
Castagnole delle Lanze, li 14/05/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: Dott. Giorgio MUSSO 
 

 
ESECUTIVITA' 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva 

 
 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267) 
 

Castagnole delle Lanze, li 27/04/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott. Giorgio MUSSO 

 
 
Copia Conforme all'originale, in carta libera uso amministrativo 
Castagnole delle Lanze, li  IL SEGRETARIO COMUNALEDott. Giorgio 

MUSSO 


